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ONOREVOLI SENATORI. - Uno dei fattori di 
maggiore importanza agli effetti della deter
minazione dei costi di costruzione degri alloggi, 
specialmente nei maggiori aggregati urbani, è 
costituito dai prezzi crescenti delle aree edi
ficabili. 

Se questo era in origine un fenomeno eco
nomico naturale, trattandosi di beni ·Che vanno 
man mano crescendo di valore in relazione 
alla diminuzione della loro disponibilità, la spe
culazione che vi si è innestata maggiormente 
determina l'artificios<? aumento dei prezzi. 

Qgni programma di incremento edilizio co
stituisce perciò una spinta verso un maggior 
costo delle aree edificabili e tale maggior costo 
tende ad annullare i benefici che derivano dal
l'intervento dello Stato a favore dell'edilizia 
popolare. In conseguenza ove non si ponga tem
pestivamente una remora all'indiscrinrinato 
aumento dei costi delle aree lo sfoxzo che lo 
Stato compie a favore dei ceti meno abbienti 
e il sacrificio che1 il contribuente è chiamato 
a compiere per fornire i mezzi occorrenti a 
questo intervento si traducono in un iHecito 
arricchimento di un limitato numero di pro
prietari eli aree. 

Questo problema non è nuovo e non è fe
nomeno esclusivamente italiano p.erchè, special
m·ente nella ripresa · edilizia seguita alla secon
da guerra mondiale, tutti gli Stati .si sono tro
vati di fronte alla ste·ssa situazione del duplice 
aspetto: necessità di intervenire a favore del
le categorie meno abbienti rimaste· prive d( al
loggio e rarefazione: e maggior costo delle are~ 
edificabili. 

La reazione delle singole N azioni è stata 
varia e vari i provvedimenti adottati che van
no dalla istituzione dell'espropriazione su scala 
na,zionale del diritto di edificazione, adottato 
in Inghilterra nel 1947, fino all'acquisto de1i 
terreni a prezzo di mercato, al quale procedono 
le municipalità svedesi senza ricorrere ad 
espropriazioni. 

In Italia sono stati compiuti molti studi sul
l'argomento e varie proposte sono state dibat
tute in Congressi e Convegni : si suggerisce 
da alcuno l'istituzione del monopolio statale 
delle are·e e da altri l'aggiornamento delle
disposizioni sui contributi di migliorìa,- pàs:. 
sando attraverso tutta una gamma di propo
ste intermedie. 

Una soluzione integrale del problema deve 
necessariamente avere carattere tributario, per
chè i mez,zi a disposizione dell'Erario e delle 
Finanze local'i non consentono un intervento 
generalizzato per la formazione di ampi de
mani di aree, e soprattutto perchè, in deiìni
tiva, tratasi di una forma di evasione tri
butaria. 

Ma il fenomeno interessa moltissimo il Mini
stero dei lavori pubblici, che sovraintendendo 
all'edilizia statale e sovvenzionata, non può 
consentire che la speculaizone privata assuma 
valori tanto alti mentre lo Stato per favorire 
le: classi meno abbienti interviene in varie for
me per incrementare l' edili,zia _popolare. 

D'altra parte incidere sul valore delle aree 
ponendole a disposizione, a prezzo basso, di 
tutti coloro, enti e privati, che cos1truiscano 
case popolari vuoi dire sottrarre alla specula
zione privata almeno una parte delle aree 
edifi-cabili. Una volta ridotta al minimo la 
domaJ+da di acquisto al libero mercato delle 
'aree occorrenti per le costruzioni non di lusso 
anche quell'e che resteranno non sottoposte a 
vincoli vedranno diminuire' il loro prezzo. Ver
rà così meno l'incentivo alla speeulazione. 

A -questo risu.ltato tende l':unito disegno di 
legge, che detta una serie· di norme pér favo
rire l'acquisizione di aree edificabili da parte 
dei Comuni, degii Istituti autonomi per le case 
p-opolari e degl!i altri Enti che costruiscono 
·case popolari col contributo de11o Stato e limita 
la sua effièacia ad un sessennio, al tei.trlJI)o cioè 
occorrente per consentire,_ secondo ragionevoili 
·previsioni, un concreto sviluppo delle costru
zionri di tipo piopolare·, . anche in )}elazone · ai 
prog1rammi da attuarsi in base alle le.ggi 9 ago
sto 1954, n. 640 e n. 705. 
L~ discipli11a .prevista dall'unito schema di 

disegno di legge è imperniata sui seguBnti pun
ti essenziali : 

l) la formazione dei piani delle zone da 
destinare all'edilizia popolare; 

2) l'acquisizione delle aree incluse nei 
piani da parte degli Enti e dei privati eostrut
tori di edili,zia popolare. 

I. _ Formazione di piani delle zone da d-e
stinare all'edil'izia popolare, validi per sei anni. 
QuBsti piani sono ·equiparati ai piani partico
lareggiati di esecuz1ione dei piani regolatori 
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comunali ed hanno l'effetto·- di vincolare le' 
aree in essi incluse aiia costruzione· di alloggi' 
di tipo popolare. 

,Le norme per la formazione dei piani sono 
comprese negli articoli da 1 a 8 del disegno di 
legge. 

Viene preseDitto :che i pi~ni debbono in,qua
drarsi nelle previsioni del piano regolatore : 
pertanto le aree, ove un tale piano ·esista, deb
bono essere scelte fra quelle già destinate al
l'edilizia e se seelte fuori dai limiti del piano, 
ne vanno a far parte integrante. Qualora in
vece il piano regolatore non esista, il piano 
delle zone in questione deve essere inquadrato 

- in un programma di fabbricazione ai sensi 
dell'articolo 34 della legge urbanistica 17 ago
sto 1942, n. 1150 (articolo 3). 

La formazione del -piano deve essere fatta 
dal Comune ed è obbligatoria da parte dei Co
muni nei quali più vivamente è sentita la neces
sità di una disciplina delle aree fabbricabili: 
se non vi provvedono, il Prefetto può nominare 
un apposito Commissario. 

Gli articoli 4 ·e 5 stabiliscono di quali ele
menti debba comporsi il piano, e tali elementi 
.sono in stretta relazione con le particolari ca
ratteristiche dei piani stessi e con i fini che 
sono destinati a raggi:ungere. 

Gli articoli 6 e 7 precisano la procedura per 
la pubb1icità e l'a;pprovazione dei p:iani. Tale 
approvazione (articolo 7) è effettuata dal Mi
nistero dei lavori pubblici, sentito il parere 
dei Consiglio superiore dei lavori pubblic'i. 

*** 
4 

II. - Acquisizione delle aree incluse nei 
piani da parte degli Enti costruttori di ease 
popola~i. 

Le norme contenute nell'articolo 9 stabili
scono quali Enti possano utilizzare le aree in
cluse nei piani. Tali Enti sono anzitutto Io 
Stato ·e poi gli Istituti per le cas·e popolari, 
I'I.N.C.I.S., i Comuni, le Provincie e gli -altri 
Enti che sono ammessi al contributo dello 
Stato, nonchè l'I.N .A.-Casa. 

La scelta delle _ aree da utilizzare annual-. 
m·ente è stata demandata ad una apposita Com
missione, aiio scopo di assicurare la maggiore 
obiettività e serenità nella formulaziO'lle dei 
programmi di attuazione dela legge. 

GE elenchi delle are.e di immediata acquisi
zione debbono es-sere pubblicati e notificati ai 
proprietari anche allo scopo di consentire ·che 
questi possano accedere alla vendita consen
suale delle aree nel qual caso si prevede una 
magiorazione del 5 per cento del prezzo, aiio 
scopo sia di favorire i cittadini che dimostrino 
maggior senso civico e sia per ridurre per 
quanto possibile le contestazioni ed il ricorso 
alla procedura esprop~iativa. 

Quanto alla determinazione del valore dei.:. 
le aree ed alla disciplina dell'espropriazione, 
sono stati adottati criteri della maggiore sem-
plicità. . ( 

Per quanto riguarda il valore si è fatto ri
ferimento (articolo 11) alle disposizioni del 
quarto comma dell'articolo 46 del testo unico 
sull'edilizia popolare ed economica approvato 
con regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165. Tali 
disposizioni, .com'è noto, richiamano, per quanto 
riguarda la determinazione del valore delle 
aree da espropriare per l'e-dilizia popolare, le 
norme di cu'i agli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennai_o 1885, n. 2892, per il risanamento 
de Ila -ci'ttà di N a poli. 

La valutazione, in base ai criteri della leg
ge su Napoli è, com'è noto, effettuata sulla 
media .fra il valore _ venale del bene da espro-~ 
priare e !"imponibile netto agli effetti den'im
posta sui terreni. Queste modalità di valuta.: 
zione dei beni da espropriare, oltre che dal 
testo unico sull'edilizia economica e popolare 
sono s'tate richiamate anche da numerose altre 
recenti disposizioni legislative, fra le quali 
quelle della legge 9 agosto 1954, n. 640, per 
l'eliminazione del1e1 abitazioni malsane. 

Le norme relative all'espropriazione sono 
contenute agli articoli 13 e 14. Esse pre·vedono 

- che la relativa richiesta debba essere avanzata 
al Prefetto, il quale provvede dopo di avere 
accertato che le aree risultino incluse nei piani, 
che il proprietario non sia disposto a cedere 
bonariamente l'area richiesta e che sia stato 
effettuato il deposito dell'indennità. 

Tenuto conto della finalità ultima del prov
vedimento, che è quella di :incrementare l'at
tività edilizia a basso costo, norme speciali 
vengono dettate all'articolo 16 dello schema 
per indurre i proprietari di aree a provvedere 
direttamente alla costruzione di edifici per l'al
loggio delle categorie meno abbienti. Tali nor-



Att1: Parlamentari -4- Senato · della Repubblica - 1181 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZiqNI - DOCUMENTI 

me danno la possibil]tà ai proprietari di sot
trarsi all' espropria:z:ione qualora assumano e · 
mantengano l'impegno di costruire diretta
mente, comminando a titolo di penale pe'r la 
eventuale inosservanza l'espropriazione ·e il 
pagamento di una indennità ridotta del 10 per 
cento r·ispetto a quello che spetterebbe in base 
all'applicazione dell'articolo 11. 

Apposite norme sono contenute nelf'arti
colo 17 dello schema per assicurare che i pri
vati che ottengono la cessione di aree fabbri
cabili provvedano alla costruzione di case che_ 
rispondano a·i requisiti richiesti per gli alloggi 
popolari. 

In relazione poi all'opportunità di colpire 
prevalentemente· gli accaparratori delle aree 
pe-r ··fini . speculativi vengono esonerati dalla 
espropriazione coloro che siano proprietari di 
aree di modeste dimensioni da data anteriore 
al r luglio 1954 (articolo 18). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per favorire· l'acquisizione a prezzo equo. 
delle aree occorrenti alla costruzione di alloggi 
di carattere popolare e popolarissimo da parte 
dello Stato e degli altri enti indicati nel succes
sivo articolo 9, i Comuni formano, secondo le: 
nonne della preS'ente legge, i piani delle zone, 
da destinare 2.11' edilizia popolare. 

Art. 2. 

Alla formazione dei piani debbono provve
dere i Comuni con popolazione superiore a 
100 mila abitanti. 

Con decreto del M'inistro dei lavori p'ubblici 
di concerto con il Ministro dell'interno, posso
no altresì essere autorizzati a .provvedere alla 
formazione dei piani i Comuni nei quali in 
base ai risultati del censimento del 1951 si sia 
verificato un increm·ento demografico non in
feriore al 10 per cento nei confronti del rile
vamento effettuato nel 1936. 

Qualora, nel termine di 180 giorni decor
rente, rispet·tivamente, dalla data di entrata. 

Per l'attuazione del piano non sempre po
tranno essere utilizzate aree comprese nella 
zona cittadina già forn·ita di servi,zi pubblici. 
È stato dunque necessario - e vi si è provve
duto con l'articolo 20 - mettere i Comuni ìn 
grado di far fronte alla spesa occorrente per 
la sistemazione delle zone destinate all'edilizia 
popolare ubicate in località non servite, me
diante la costruzione di strade, di opere igieni
che e di allacciamento ai pubblicj servizi. 

D'altra parte non era possibile obbligare i 
Comuni che, specie. i pfù grandi, hanno finanze 
òberate da pesi eccessivi, a sostenere questa 
spesa senza dare loro la possìbilità di provve
dervi. Si è pertanto disposto che il Comune 
destini a questo fine l'aliquota del 30 per c-ento 

·dei proventi delle imposte sulle aree fabbrica
bili istituite con provvedimento proposto dal 
Ministero dell'e finanze ed altri proventi con
nessi con l'applicazione di tale legge di ordine 
tributario. 

in vigore della presente legge o da quella del 
decreto ministeriale di cui al comma prece
dente, i Comuni non abbiano deliberato il pia
no, il Provveditorato regionale alle opere pub
bliche ne dà comunicazione al Prefetto il quale 
provvede ai .sensi dell'articolo 19 del testo uni
co della legge comunale e provinciale, appro
vato con il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 
e sosti'tuito con la legge 8 m~rzo 1949, n. 217. 

Art. 3. 
~ 

L'estensione delle •zone da includere nei piani 
è determinata in relazione alle esigenze del
l' edilizia popolare ed al suo prevedi bile' svilup
po nel sessennio successivo all'entrata in vi
gore della presente legge. 

Le aree da comprendere nei piani sono pre
scelte nelle zone perif·eriche dei cen'tri urbani, 
già classificate residenziali in base ai piani 
regola tori vigenti; ove siano scelte fuori dei 
limiti territoriali del piano regolatore ven
gono a costituire parte integrante di esso. 

Qualora non esista piano regolatore le zone 
riservate all'edilizia popolare sono · comprese 
in un programma di fabbricazione, il quale è . 
compilato a norma dell'articolo 34 della legge 
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17 agosto 1942, n. 1150, ed è approvato a nor
ma del successivo articolo 7. 

Art. 4. 

Il piano deve contenere i seguenti elementi: 

a) la rete stradale e la q·el'imitazione degli 
spazi riservati ad opere ed impianti di interess·e 
.pubblico, nonchè ad ·edifi-ci pubblici e di culto; . 

b) la suddivis·ione in lot'ti delle aree, con 
l'indicazione della tipologia edilizia e, ove d·el 
caso, l'ubicazione e la volumE:tria dei .singoli 
e·difici. 

Art. 5. 

Il progetto del piano è costituito dai seguenti : 
elaborati: · 

l) planimetria in scala non inferiore a : 
l :10.000, contenente le previsioni del piano : 
regolatore, ovvero, quando questo non esista, . 
lG indicazioni del programn1a di fabbricazione, : 
con la precisa individuazione delle zone desti- ~ 
na'te all'edilizia pnpolare ; 

2) planimetria in scala non inferiore ad : 
l :20.000 disegnata sulla mappa catastale e : 
contenente gli elementi di cui al precedente 
articolo 4; . 

l 

3) gli elenchj ~atastali delle proprietà : 
comprese nel piano ; 

4) relazione illustrativa e breve compen- · 
dio delle norme urbanistiche edilizie per la : 
buona esecuzione del piano ; · · 

Entro venti giorni dal1a data di affissione 
dell'avviso nell'Albo comunale gli interessati 
possono presentare al Comune osservazioni ed 
opposizioni. . 

n piano, ove comprenda aree di proprietà 
dello Stato deve essere comunicato, a ·Cura del 
Comune, all'Intendenza di finanza nello stesso 
te·rmine stabilito per il deposito .nella segre
teria comunale. N el caso che le aree siano in 
uso all'Autorità militare la comunicazione va 
fatta anche al Ministero della difesa. 

I Ministeri delle fineiize e della difesa, entro 
quarantacinque giorni dalla ~comunicazione, in
dicano quali delle aree predette occorrono per 
esigenze statali o militari. Tale indicazione 
comporta senz' altro lo stralcio deile aree re
lative dal piano. 

Decorso il periodo per le oppos'lzwni e os
servazioni nonchè il termine di quaran'tacinque 
giorni ove il piano comprenda aree demaniali, 
il Sindaco, nei suceessivi venti giorni, trasmet
te al Provveditore alle opere pubbliche tutti 
gli atti con le proprie deduzioni sulle os.ser
vazioni ed opposizioni presentate. 

Il Provveditore, riscontrata la regolarità de
gli a:tti, li trasmette entro trenta giorni al 
Ministero dei lavori pubblici con una sommaria 
relazione della Sezione urbanistica regionale. 

La procedura prevista dal presente arlico:lo 
si applica anche per i piani redatti dal Co
mune dopo l'intervento del Prefetto ai sensi 
dell'articolo 2, ultimo comma. 

Art. 7. 
5) breve relazione .sulle previsioni della 

spesa occorrente per le sistemazioni generali . 
necessarie per l'attuazione del piano. 

I piani sono approvati con decreto del Mi
nistro dei larvori pubbliici, sentito il Consiglio 

' superiore dei lavori pubblici. Art. 6. 

Il piano entro quindici giorni dalla s:ua i Il decreto di approvazione del piano, con gli 
deliberazione da parte del Consiglio còmunale atti allegati, è depositato nella segreteria co
deve essere depositato nella segreteria comu- ' munale a libera visione del pubblico ed è noti
naie per la durata di quindici giorni. ficato nella forma delle citazioni a cura del 

L'eseguito deposito è reso noto al pubblico : Sindaco, a ciascun. proprietario degl'i immobili 
m·ediante avviso da affiggere all'Albo del Corrnu- ' vincolati dal piano stesso, entro un mese dalla 
ne ed in altri luoghi pubblici e da inserire nel ; data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale. del
Foglio annunzi legali de.Jla Provincia nonchè, ; l'avviso di cui al comma seguente. 
ove trattisi di Comuni con popolazione supe- : Dell'approvazione del piano è data notizia 
riore a 50.000 abitanti, in almeno un giornale mediante avviso da inserire nella Gazzetta U t-
quotidiano tra· quelli localmente più diffusi. . jicifhle della Repubblica. 

·l;! 
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Art. 8. 

I piani approvati a norma del pre-cedente 
articolo 7 hanno valore di piani particolareg
giati di esecuzione ai s·ensi della legge 17 ago
sto 1942, n. 1150, ed hanno efficacia per la du
rata di sei anni dana data della loro appro
vazione. 

L'approvazione· dei piani equivale anche a 
di1chiarazione di indiffe-ribilità e urgenza deUe 
opere in essi previste, comprese le costruzioni 
di· alloggi di carattere popolare e popolaris
simo. 

Le aree incluse nei piani approvati riman
gono vincolate, per tutto il periodo di effica-cia 
del piano, alla costruzione di fabbricati di ea
rattere popolare e sono soggette ad espropria
zione .s·econdo le disposizioni degli articoli se
guenti. 

Art. 9. 

Le aree edificabili di -cui alla ·presente legge 
possono essere rich'ieste, per la costruzione di 
cas·e di tipo popolare e popolarissimo: 

a) dallo Stato; 
b) dail'Istituto •nazionale per le case agli 

impi'egati dello Stato e dagli Istituti pe·r le 
case popolari ; 

c) da'i Comuni, dalle Provincie e dagli al
tri Ell'ti indicati nell'articolo 16 del testo unico 
delle leggi' sull'edilizia popolare ed economica, 
approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165, ·e successive modificazioni ed integra
zioni, che abbiano ottenuto la concessione di 
contributi; 

d) dall'I.N .A.-Casa. 

Art. 10. 

Ogni anno, in re·la•z.ione al fabbisogno di 
aree per le costruzioni degl'i Enti indicati nel
l'articolo 9 e per i servizi di carattere generale 
di cui all'articolo 18, viene compilato l'elenco 
delle aree da acquistarsi o espropriarsi da par
te degli Enti stessi. 

L'elenco è compilato da una Commissione 
provinciale presieduta dal Prefetto o da un 
suo delegato e composta : 

a) dall'Ingegnere capo del .Genio civile; 

b) dal Capo della Sezione urbanistica re
gionale; 

c) dall'Ingegnere capo dell'Ufficio 'te·cnico 
erariale; 

d) dal Presidente dell'Istituto· provinciale 
per le case popolari ; 

e) da un ra·ppresentante dell'I.N .A.-Casa; 
f) dal Sindaco del Comune al quale il 

piano si riferisc·e. 
I componenti di cui alle lettere a), b), c), 

d) e f) possono farsi sostituire da un loro de
legato. 

L'Ufficio tecnico ·erariale completa l'elenco 
delle aree con l'indicazione de·l valore di ogni 
area, determinato a norma dell'articolo 11. 

Art. 11. 

Il valore delle aree è determinato a norma 
dell'articolo 46, quarto comma, del testo un~co 
delle leggi sull'edilizia economica e popolare, 
approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165. 

Art. 12. 

Gli elenchi compilati a norma del precedente 
articolo 10, con l'indicazione del valore delle 
aree, sono pubblicati nell'Albo comunale e no
tificati con la forma delle citazioni, a cura 
del Sindaco, ai proprietari interessati. 

Art. 13. 

Gli Enti indicati nell'articolo 9 indicano 
al Prefetto le- aree da essi prescelte per le loro 
costruzioni. · · ~~;~r:• 

Il Prefetto accerta ·Che le aree indicate sono 
comprese nell'elenco di cui all'articolo 10, e 
dà notiz·ia dellla richiesta ai proprietari, i quali 
entro il perentorio termine di 30 giorni dalla 
comunicazione possono dichiarare di essere 
disposti aU.a cessione bonaria. 

La dichiarazione del proprietario di essere 
disposto alla cessione bonaria è dal Prefetto 
comunicata all'Ente che ha richiesto l'area. 
Qualora gli Enti richiedenti siano più, il Pre
fetto fa la comunicazione all'Ente che preeede 
nell'ordine ~indicato dall'articolo 9 ; o ve tratti si 
di Enti di cui alla lettera c) di tale articolo 
l'ordine, tra essi, è quello indicato dall' ar
ticolo 16 del testo unico approvato ·Con regio 
decreto 28 aprile 1938, n. 1165. 
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Il prezzo di acquisto delle aree cedute a 
norma del precedente comma è pari al valore 
determinato ai sensi dell'articolo 11, aumen
tato di un ventesimo. 

Art. 14. 

Qualora entro il termine di cui al precedente 
articolo 13 non sia intervenuta la dichiarazione 
di cessione bonaria, il Prefetto procede alla 
·espropriazione. 

A tal fine è sufficiente che l'Ente richiedente 
esibisca al Prefetto la prova dell'avvenuto de
posito della indennità di espropriazione in mi-: 
sura pari al valore determinato a norma del
l'articolo 11: il Prefetto, ricevuta tale prova, 
emette s~nza indugio i·l decreto di espropria
zione. 

Qualsiasi ·Contestazione concernente l'inden
nità di esproprio non !interrompe il corso del
l'espropriazione e non ne impedisce gli effetti. 
L'azione giudiziaria può 'essere proposta, a 
pena di decadenza, entro il termine di 30 gior
ni dalla data di notificazione del decreto di 
espropriazione. 

Art. 15. 

Le azioni di rivendicazione, di usufrutto, di 
ipoteca, di diretto dominio e, in genere, ogni 
altra azione esperibile sulle aree soggette ad 
espropriazione non possono interrompere il 
corso di questa nè impedirne gli effetti. 

Pronunciata l'espropriazione, tutti i diritti 
dei terzi, compresi quelli di uso civico, si 'tra
sferiscono, ad ogni effetto, sulla indennità di 
espropriazione. 

I proprietari d·elle aree incluse nei piani 
approvati a norma della 'Pres.ente leg·ge con
servano la facoJtà di costruire direttamente 

.sull'area stes.s.a fabbricati che abbiano le carat
teristkhe di abitazioni di tipo popolare, purchè 
ne facciano apposita dichiarazione al Sindaco 
entro il termine perentorio di 30 giorni de
correnti dalla notificazione :prevista dall'arti
colo 12. 

Coloro che si valgono della facoltà di co
struire direttamente devono iniziare le costru
zioni entro 180 giorni dalla data della dichia_, 
razione di cui al comma precedente e ultimarle 
entro il biennio successivo. 

L'accertamento dell'itllzio e della ultimazione 
della costruzione è ·effettuato dagli Uffici del 
Genio dvile. 

Qualora le costruzioni non siano iniziate nel 
predetto termine di 180 giorni, le aree relative 
sono destinate ad acquisti ed ·espropri secondo 
le norme della pre.sente legge, ma il prezzo di 
acquisto o l'indennità sono ·corrisposte al pro
prietario con una riduzione del 10 per cento 
a titolo di penale. 

L'ammontale della penale è corrisposto al 
Comune direttamente dall'acquirente o esprQ
priante ·ed è impiegato nelle o;pere di cui al
l' articolo 19. 

Qualora i lavori siano stati iniziati ma non 
ultimati nei termini di cui al secondo ·comma, 
il Ministro :per i lavori pubblici promuove la 
espropriazione della costruzione per comple
tarla e destinarla alle categorie di ·CUi alla 
legge 9 agosto 1954, :n. 640. 

N o n può farsi luogo all'·espropriazione se il 
ritardo nell'ultimazione sia stato cau.sato da 
forza maggiore. 

Art. 17. 

Allo scopo di accertare ·che i fabbricati da 
costruire a cura dei proprietari a norma del 
precedente articolo 1,6 abbiano le caratteristi
che delle abitazioni di tipo ;popolare, il progetto 
di costruzione, prima di essere esibito al Co
mune, . deve riportare il visto dell'Ingegnere 
capo del :Genio civile. 

L'Ingegmere capo del Genio civile esercita la 
vigilanza stùle ·costruzioni per assicurarnè la 
rispondenza alle norme della presente legge e, 
ove ne ·constati l'ino$servanza, ordina l'imme_, 
diata .sospensione dei lavori con riserva dei 
provvedimenti che risultino necessari :per la 
modifi·ca delle costruzioni. 

In ·caso di contravvenzione alJ'.ordine di so
spensione si a'pplicano le sanzioni prevedute· 
dall'articolo· 41, lettera b) della legge 17 ago
sto 1942, n. 1150. 
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La dic:hiarazion.e di abitabilità dei fabbricati 
.di cui al presente articolo è rilasciata previa 
esibizione al ·Comune di un certificato dell'In
gegnere .capo del 1Geillio civile attestante che 
la costruzione eseguita è conforme al progetto 
vistato ai sensi del primo · com·ma. 

Art. 18. 

Le disposi~zioni della presente legge non · si 
applicano nei confronti di coloro che risultino 
proprietari, da data anteriore al l o luglio 1954, 
di una o più aree edificabili di estensione non 
superiore, in complesso, a 2.000 mq. nel Co
mune che ha formato !il piano, a condizione, 
però, che l'utilizzazione deH'area stessa non 
sia in contrasto .con le previsioni del piano. 

Art. 19. 

I Comuni sono obbliga~ti a provvedere alla 
sistemazione della rete viabile delle zone in
cluse ne'i piani di cui alla presente legge, a 
dotarle dei neces\S.ari servizi igieni.ci e ad al
lacciarle alla rete dei pUibblici servizi. 

Art. 20. 

L'aliquota del 30 per ·cento dì cui all'arti
·colo 6 della legge concernente l·e imposizioni 
sull'incremento di valore dei beni immobili, 
l 'importo delle penali di cui all' a1rticolo 16, 
qlllinto ·com.ma, e il r;icavato del,le vendite· di cui 
all'articolo 21 sono destinate con precedt:mza 
dal Comune all-e· spese per acquisto o e&prop:da
zione delle are·e a norma della presente legge 
e della legge concernente le imposizioni sul-

[~incremento di valore dei beni immobili e alle 
spese per i servizi ~di ·carattere generale di 
cui all'articolo 19. 

Art. 21. 

Le aree espropriate ai s·ensi dell'articolo 10 
della legge concernente .le imposizioni sqll'in
cremento di valore de~i beni immobili sono di 

. norma destinate all'edilizia popolare e dal Co
mune utiJitzzate direttamente o cedute agli Enti 
di cui al precedente articolo 9. 

N el caso che le aree espropriate ai S'ensi del 
comma precedente non siano :idonee alla co
struzione di edilizia di tipo popolare il Mini
stero dei lavori pubblici può autorizzare il Co
mune ad alienarle. 

Il prezzo di vendita delle aree di .cui al pre
sente articolo è, in ogni caso, determinato dal
l'Ufficio tecnico :erariale ed approvato dal p ,re
fetto. In caso di dini·ego dell'approvazione, il 
pre,zzo di vendita è determinato dal Ministero 
delle finanze. 

Art. 22. 

Salve le agevolazioni tributarie cons·entite 
dalle vigenti disposizioni, gli atti di acquisto 
o di ·espropriazione dì .cui agli articoli 13 e 14 
della presente legge sono sottoposti a registra
zione a tassa fissa e le imposte ipotecarie sonq 
ridotte al quarto. 

Gli onorari notarili sono ridotti alla metà. 
Qualora le are·e acquistate o espropriate non 

possano, per qualsias·i . ragione, essere utiliz
zate 'dagli enti per i fini della presente legge 
o siano lasciate senza uso per un periodo ·di 
cinque anni dall'acquisto, si incorre nella de
cadenza dei benefici fiscali previsti dal presente 
articolo. · 




